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Curare la casa per curarne gli abitanti 
 
I PRINCIPI DELLA DOMOTERAPIA SOTTILE 
 
 

La Domoterapia sottile è la terapia della casa mediante energie sottili e può considerarsi una 
branca della Bioarchitettura. Il suo obiettivo è l’analisi delle energie sottili di una casa, di un 
appartamento, di un negozio, di un albergo, di una fabbrica, di uno studio medico o paramedico o di 
qualsiasi altro ambiente chiuso, con lo scopo di migliorare la qualità della vita, la salute ed il 
benessere dei suoi abitanti, dei clienti, dei lavoratori, dei pazienti. 
 
La Domoterapia sottile parte dall’assunto che, se un ambiente non è stato costruito, studiato, 
arredato, disegnato nel modo, nelle forme e sul terreno adeguati, può diventare il luogo più subdolo 
di inquinamento e causa di malanni misteriosi, recidivi e apparentemente inspiegabili. Nella 
Domoterapia sottile hanno una gran parte le tecniche e gli strumenti (purtroppo pochi quelli che 
funzionano veramente), che risanano l’ambiente dal punto di vista sottile. Ovviamente la 
Domoterapia sottile può utilizzarsi prima della Costruzione per ottimizzare la situazione. 
 
La Domoterapia sottile si basa essenzialmente su due principi: 
 
1) La qualità dell’energia sottile in un ambiente è un fattore causativo fondamentale da considerare 
nella diagnosi dei sintomi e delle malattie dei suoi abitanti. 
2) Il modello di circolazione dell’energia sottile in un ambiente è un fattore centrale per determinarne 
la sua qualità. 
 
Quindi per prima cosa si deve determinare la qualità dell’energia sottile e in secondo luogo 
come l’energia circola nell’ambiente. 
 
1) La qualità dell’energia sottile in un ambiente è un fattore centrale nella diagnosi delle 
malattie dei suoi abitanti. Ambienti caratterizzati da energie neutrali o meglio armoniche 
determinano un generale stato di benessere nelle persone che vi abitano o vi lavorano, quelli 
caratterizzati da energie nocive tendono a causare malesseri e malattie. Ma questo è solo un 
principio generale. Le energie di una casa devono essere armoniche ed equilibrate per le persone 
che vi abitano. Se per esempio in una casa abita una persona molto Minus, il suo stato di salute 
peggiorerà molto, se nella casa sono attive energie Minus. Viceversa se una persona è Plus, la sua 
condizione di salute sarà aggravata da una casa Plus. 
Non solo, ma un soggetto può essere equilibrato in gran parte dei suoi chakra, meno uno, ad 
esempio quello Basale. La sua casa è generalmente equilibrata, ma, in camera da letto e in 
corrispondenza della base del coccige, c’è un nodo Minus o in ogni caso un’irregolarità energetica 
Minus. Il soggetto, con grande probabilità, soffrirà allora d’anemia o di depressione o di qualche 
altra patologia corrispondente a questo stato di cose. 
 
2)  La qualità della circolazione dell’energia sottile negli ambienti chiusi è un fattore 
centrale per determinare la sua qualità. Siete mai entrati in una casa che vi ha dato 
un’indefinibile sensazione di soffocamento, come se vi mancasse l’aria? Oppure di un eccesso 
d’energia attivante, che vi ha reso irrequieti o nervosi? Pochi sono consapevoli che, in un ambiente 
chiuso, non solo è necessario che circoli l’aria in modo da mantenerla sempre pura, ma che esiste 
anche la necessità di una adeguata circolazione energetica. Un ambiente, come un organismo, ha 
bisogno di inspirare energia pulita e di espirare l’energia congesta e usata. Se in un ambiente 
chiuso soggiornano molte persone, diventano viziate sia l’aria per l’accumulo di anidride carbonica 
emessa dai loro polmoni, sia l’energia per l’accumulo di congestioni sottili. In altre parole, comincia 
a crearsi plasma tossico, che pian piano occupa tutti gli spazi e contamina il bioplasma delle 
persone. Il problema diventa grave quando: 
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• non è possibile per condizioni climatiche avverse aprire le finestre; 
 

• anche aprendo le finestre, l’ambiente esterno è carico di congestioni, 
 

• nella stanza è attiva una o più d’una causa di congestione sottile. 
 
La quantità di energia congesta presente in una stanza può dipendere da molti fattori: 
 

• dal livello di attività fisica o mentale delle persone che abitano nella casa, 
 

• dal loro livello di salute e stato energetico, 
 

• dal materiale costruttivo della casa, 
 

• dalla presenza di apparecchiature, 
 

• da come e dove sono costruiti balconi e finestre, 
 

•  dalla posizione degli ambienti rispetto al Nord magnetico, 
 

•  dall’eventuale attività di sorgenti telluriche nocive e molto altro ancora. 
 
E’ evidente per esempio che se in casa c’è un malato la quantità di energia congesta sarà 
maggiore, che quando tutti gli abitanti sono in perfetta salute. Una casa, un appartamento, un 
ambiente devono essere concepiti in modo tale da permettere la circolazione dell’energia sottile, 
che deve essere studiata in modo da facilitare l’ingresso di energie pulite e la fuoriuscita di quelle 
congeste, problema purtroppo ancora largamente incompreso in Architettura e perfino in 
Bioarchitettura. Spesso gli architetti e i costruttori trovano soluzioni eleganti e apparentemente 
razionali, che si rivelano però vere calamità sotto l’aspetto delle energie sottili e della loro 
circolazione. Può succedere ad esempio che in un ambiente ci sia un’ottima circolazione d’aria, ma 
quella energetica sia pessima. 
 
Le porte di entrata e di uscita della circolazione energetica e la posizione del letto. Ma come 
circola l’energia sottile in un ambiente chiuso? Ovviamente la porta di casa e soprattutto le finestre 
permettono all’energia pura dell’esterno (spesso, soprattutto in città, non tanto pura!) di rinnovare 
quella interna. Ma esiste anche una circolazione minore che riveste un’importanza spesso decisiva 
soprattutto nei mesi freddi, quando si aprono raramente le finestre. Questo è un problema che 
interessa soprattutto chi abita in climi freddi dove, per molti mesi l’anno, porte e finestre restano 
chiuse. 
 
Nel disegnare lo schema di circolazione sottile di un appartamento non bisogna dimenticare 
naturalmente che i sensi dei due flussi di circolazione energetica planetaria sono da Nord a 
Sud e da Est ad Ovest.  
Se in un appartamento non esistono aperture a Nord e a Sud la circolazione sarà difettosa e il 
plasma tossico presente tenderà ad accumularsi più facilmente. E’ noto che direzionando la testa 
del letto verso Nord si dorme meglio. Vi siete mai chiesti perché? Ecco due spiegazioni, una più 
ovvia, l’altra meno: 
 
1) con la testa al Nord i globuli rossi, con il loro contenuto di ferro, vengono attratti verso la testa e 
la ossigenano maggiormente; 
 
2) se dormite con la testa a Nord il flusso energetico sottile vi traversa a partire dalla testa verso i 
piedi. Così facendo il flusso (che, come ricorderete, è Minus) opera una sorta di pulizia delle 
congestioni portandosele via verso il basso, verso i piedi e i chakra inferiori meno sensibili di quelli 
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superiori alle congestioni, soprattutto quelle Plus. 
 
Pur ammettendo che la prima tesi contiene una sua verità, io propendo per la seconda. Dormire con 
la testa verso Nord è insomma una specie di pulizia bioplasmica notturna o, se si preferisce, una 
decongestione naturale. Ma, attenzione! Questo effetto positivo viene meno se: 
 

•  a Nord della nostra testa agiscono cause di congestione: radiatori, radiosveglie, lampade al 
neon e altri oggetti che emanano campi elettromagnetici o testate del letto metalliche, che hanno 
assorbito congestioni cosmo-telluriche; 

 

•  non è prevista una via d’uscita a Sud dell’energia congesta (una porta finestra parzialmente 
aperta, ad esempio); 

 

•  a Nord della nostra camera da letto c’è un malato. 
 
A questo punto vorrei ricordare un’esperienza personale. Il mio letto (in una certa casa in cui 
abitavo) era perfettamente orientato verso Nord, inoltre nella camera da letto non esistevano grossi 
problemi a livello cosmo tellurico, insomma niente nodi cattivi, né faglie, né acqua, eccetera. 
Eppure, lo sentivo, quella camera non era perfetta e vi dormivo molto male. Testando la casa e con 
qualche piccola intervista ai vicini, ho trovato la spiegazione: nella stanza accanto, che era pure una 
camera da letto, dormiva una persona molto malata e la circolazione planetaria Nord-Sud portava 
nella mia camera da letto le sue congestioni! 
I camini possono essere degli sfiatatoi molto importanti di energia sottile. A seconda dei materiali e 
della forma possono o no spingere energia sottile viziata verso l’esterno e con ciò contribuire alla 
circolazione energetica della casa. Il caminetto, soprattutto se acceso, anche se energeticamente è 
un grande spreco, da un punto di vista sottile è spesso una benedizione. Il dispersore di terra al 
contrario, può essere dannoso. Ho notato spesso energia congesta che risaliva da terra verso la 
casa. Questo comportamento potrebbe essere evitato con l’uso di apparecchiature che blocchino 
l’ascesa delle congestioni. 
 
Porosità e circolazione energetica. Alcune sostanze sono relativamente porose al passaggio 
dell’energia sottile, altre più isolanti e impenetrabili. Inoltre, l’accostamento di sostanze diverse può 
formare un accumulatore di energia sottile, che viene spinta in una certa direzione. In una casa, a 
seconda del materiale e del tipo di rivestimento, alcuni elementi costruttivi (muri, pavimenti, 
tramezzi e soffitti) possono così spingere lentamente, ma costantemente, energia sottile verso 
l’esterno o verso l’interno. Nel primo caso diventano una sorta di anti-accumulatori e rendono la 
casa invivibile per mancanza di energia, nel secondo accumulano congestioni. 
 
In una casa energeticamente sana, o almeno parzialmente sana, dovrebbero esistere al minimo 
due strutture energeticamente porose: una a Nord e un’altra a Sud per permettere al flusso 
planetario di passare attraverso la casa. La struttura porosa a Nord dovrebbe permettere l’ingresso 
di energie ambientali pure. La struttura porosa a Sud dovrebbe permettere alle congestioni di 
disperdersi nell’aria. I pavimenti e i muri invece dovrebbero essere, in alcuni casi, rigorosamente 
isolanti. Perché? 
 
Avete pensato che nel vostro appartamento possono circolare le congestioni dei vostri 
vicini? Infatti, è sufficiente che il solaio sia costruito in modo tale da spingere energia sottile dal 
basso verso l’alto, che il gioco è fatto! D’altra parte il marmo e molte mattonelle contengono 
sostanze cristalline e abbiamo visto come si comportano, se posti accanto a sostanze non 
cristalline. E’ quindi possibile che stiate assorbendo in casa vostra parte delle congestioni del vicino 
di sotto o quelle del vicino di sopra. Il trasferimento di plasma tossico da un appartamento all’altro è 
possibile sia attraverso i solai, che i muri. Non è una bella prospettiva, soprattutto se i vicini non 
sono in buona salute! 
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Attenti alle travi e alle controsoffittature, che se sono di materiale isolante alle energie sottili 
possono ben presto accumulare una grande quantità di plasma tossico. Attenti anche a non dormire 
con delle grosse travi in 
verticale sulla vostra testa: disturbano il naturale flusso planetario sottile. E’ rilevante anche la 
direzione delle travi sul soffitto: se sono direzionate Nord-Sud non ostacolano il flusso planetario 
corrispondente. Se sono direzionate Est-Ovest permetteranno il passaggio di questo flusso 
planetario: la casa sembrerà più calda, meno pulita, ma più stimolante. Se le travi sono dirette in 
posizioni intermedie ostacoleranno entrambi i flussi planetari. 
 
Programmabilità. Un lungo discorso a parte dovrebbe essere fatto sui rivestimenti. Alcuni materiali 
che contengono grandi quantità di cristalli, il marmo e altre pietre, la sabbia usata nel calcestruzzo e 
le vernici al quarzo hanno una grande capacità di programmazione. Questi materiali assorbono 
l’imprint energetico molto facilmente e, una volta memorizzato, continuano a riverberarlo all’interno 
per molto tempo, anche dopo che la causa si è esaurita. Si comportano insomma né più e né meno 
come un messaggio eterico. L’imprint può riguardare sia energie di natura eterico-fisica (campi 
elettrici, energie cosmo-telluriche nocive), sia energie psichiche di stress o di altri stati psichici 
sgradevoli (forme-pensiero distorte create dagli stessi abitanti della casa o da quelli che li hanno 
preceduti). 
 
Una volta creato, l’imprint energetico sgradevole e dannoso può cancellarsi in due modi: 
 
1) determinando nella stanza o nel locale delle situazioni inverse, per esempio, praticando la 

meditazione e il rilassamento in luoghi in cui c’è stato molto stress. E’ come dire che si 
sovrappongono energie psichiche positive ad energie negative; 

 
2) oppure cancellando direttamente l’imprint negativo con apparecchiature che utilizzano energie 

di ordine superiore. 
 
Ovviamente le due soluzioni possono percorrersi contemporaneamente. 
 
Un altro effetto delle vernici a quarzo è quello di spingere energia nella direzione in cui sono state 
dipinte. Se la vernice è all’esterno, l’energia sottile tenderà a uscire dall’abitazione, se è una stanza 
interna ad essere verniciata a quarzo, l’energia sottile tenderà ad accumularsi in quella stanza. 
 
Che succede quando energie cosmo-telluriche nocive sono attive in una casa? Bisogna 
considerare caso per caso. Le situazioni peggiori sono sempre quelle in cui è anche presente 
l’energia-acqua. Ricordate che il 
plasma tossico è più pesante di quello puro? In questo caso la pesantezza del plasma congesto 
creato dall’acqua sotterranea ha una grande rilevanza. Il plasma tenderà ad invadere 
preferibilmente i piani bassi della casa e i livelli inferiori della stanza. In genere il plasma tossico è 
più concentrato nelle zone di massima attività sottile e più diluito altrove, ma può essere presente 
anche nell’intero appartamento a diversi livelli di intensità. Se nell’appartamento è attiva una forte 
circolazione energetica, la pericolosità del plasma tossico sarà minore. Se la circolazione 
energetica è scarsa si potranno creare delle condizioni molto dure per gli abitanti. 
 
I radiatori: insospettabili accumulatori di congestioni. Lo sapevate che i comuni termosifoni 
sono tra i peggiori accumulatori e irradiatori di congestioni? L’acqua che scorre nel circuito è più o 
meno sempre la stessa e, a forza di passare vicino a nodi geopatogeni, fili della corrente, 
apparecchi televisivi, stanze di persone malate, toilette ed altro, si carica di una grande quantità di 
congestioni. Una buona norma sarebbe quella di svuotare spesso il circuito, una migliore sarebbe 
quella di decongestionare tutta l’acqua che scorre nel circuito di riscaldamento di un palazzo, 
migliorando così il benessere di tutti gli abitanti. Una cosa che possiamo fare è inserire un 
apparecchio come il Cleanergy per la decongestione eterica sotto il calorifero: gran parte se non 
tutta la sua congestione sparirà in una o due settimane. Questa pratica va naturalmente ripetuta per 
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ogni radiatore del vostro appartamento, soprattutto d’inverno quando l’acqua del circuito di 
riscaldamento percorre tutto il palazzo. 
 
Bisognerebbe porre una certa attenzione anche alla posizione del radiatore in una stanza: non a 
Nord e non ad Est. Avete capito perché? E’ semplice: sono le due posizioni d’entrata dei flussi 
planetari. Ponendo un radiatore a Nord o ad Est le sue congestioni vengono in parte portate via dal 
flusso planetario, invadendo la stanza. La posizione a Sud o ad Ovest è ottima, per la ragione 
inversa. State attenti anche a non dormire vicino ad un radiatore, soprattutto se sta vicino o dietro la 
vostra testa. 
 
Nella stanza da letto c’è uno specchio? Lo specchio è un potente collettore di energia sottile che 
può spingere o aspirare verso o da chi lo guarda, dipende da come è costruito. Inoltre ogni 
specchio congestiona l’energia sottile che vi scorre dentro. Osservate accuratamente che cosa c’è 
dietro lo specchio. Se per esempio lo specchio è posto sulla parete che separa la camera da letto e 
quella da bagno, il plasma della seconda potrebbe penetrare nella prima. Vi piacerebbe dormire 
nelle energie della toilette? Se la risposta è no, togliete lo specchio da quella posizione. Se lo 
specchio è poggiato sull’armadio guardaroba (non all’interno, ma all’esterno dell’armadio), le 
congestioni degli abiti possono scaricarsi nella vostra camera da letto. Se non volete che le 
congestioni (comprese quelle psichiche), accumulate dai vestiti durante la giornata, invadano la 
camera da letto, togliete lo specchio da quella posizione. Ci sono molte altre posizioni sbagliate per 
lo specchio, tanto che mi sento di darvi un solo consiglio: mettetelo dentro l’armadio guardaroba 
attaccato ad una delle sue porte. Questa soluzione non è proprio il massimo, ma è meglio di altre. 
 
 
 

DOMOTERAPIA SOTTILE PER I NEGOZIANTI 
 

Avete notato che certi negozi passano in pochi anni da un proprietario all’altro? Se intervistate i 
proprietari vi diranno che per “strane” ragioni il loro bar non va, il loro negozio di scarpe non vende. 
Eppure la posizione è in una via centrale... Non si riesce proprio a capire... Forse è una 
maledizione! Esaminiamo questi casi sotto l’aspetto della Domoterapia e forse il mistero si chiarirà. 
 
Cari negozianti... 
 
1) Se volete che i clienti si fermino a guardare e a comprare tenete energeticamente pure le 
vostre vetrine! Ognuno di noi è, coscientemente o meno, sensibile alle congestioni sottili. Avete 
notato che 1e vetrine che non vengono cambiate spesso, che non vengono pulite e lasciate a 
prendere aria attirano meno clienti e vendono di meno? Questo è dovuto al fatto che gli oggetti 
(soprattutto certi oggetti) si caricano pian piano di congestioni e, quando la vetrina che li contiene 
ne è sovraccarica, diventa una specie di repulsore per i vostri clienti! Gli oggetti più sensibili a 
questa tendenza sono tutti quelli che contengono cristalli e materiale cristallino, per esempio: 
cristalli, orologi, materiale elettronico, oggetti dotati di display a cristalli liquidi, computer eccetera. 
Allora... 
 
Prima regola: tenete sempre le vostre vetrine e gli oggetti che contengono energeticamente puliti. 
 
2) La sindrome dell’oggetto “brutto”. Può anche succedere un fenomeno ancor più sottile: 
supponiamo che nella vetrina siano esposti gli oggetti A, B, C, D, eccetera e che un certo cliente (il 
primo che visita quella vetrina appena composta) si fermi a guardare e giudichi l’oggetto C “brutto”. 
La vetrina e gli oggetti che contiene sono forme-pensiero su supporto denso. Il cliente, giudicando 
un oggetto in una vetrina, imprime su di esso un’energia psichica, della dimensione astrale inferiore. 
In questo caso la sensazione di “bruttezza” crea una forma-pensiero negativa su un supporto 
denso, l’oggetto stesso. Supponiamo che anche un secondo cliente giudichi “brutto” l’oggetto C: a 
questo punto nuova energia psichica rinforza la forma-pensiero. Le possibilità di vendere l’oggetto 
saranno molto poche ed è improbabile che potrà essere venduto. Naturalmente può anche 
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succedere il contrario e cioè che i primi due o tre clienti che passano giudichino un certo oggetto 
“bello” creando una forma-pensiero positiva. Questo oggetto si caricherà dell’energia psichica della 
bellezza e avrà molte possibilità di essere venduto. Il caso degli oggetti considerati brutti è 
naturalmente quello che più interessa il negoziante! Immagino, a questo punto, qua1cuno di loro 
chiedersi: “Non sarebbe possibile imprimere l’energia psichica della bellezza in anticipo?”. 
 
Seconda regola: tenete energeticamente più puliti soprattutto gli oggetti che vendete di meno: 
probabilmente sono vittime della sindrome dell’oggetto brutto. 
 
3) Un altro “strano” fenomeno è rappresentato da certi oggetti fatti a mano che, nonostante 
siano di pregevole fattura, non si vendono o si vendono con molta difficoltà. Altri, magari meno belli 
o costruiti a macchina e quindi meno pregiati, inspiegabilmente si vendono meglio. Perché? Molti 
oggetti fatti a mano sono, a livello astrale, carichi di dolore, sofferenza, tristezza e altri sentimenti 
negativi di chi li ha costruiti. Magari in quel periodo versava in brutte acque, era senza soldi o in 
cattiva salute. L’energia emozionale del costruttore si è impressa nell’oggetto, creando una forma-
pensiero negativa e gli acquirenti istintivamente sentono questa carica di negatività e la evitano. 
 
Ricordo che una mia amica aveva, proprio al centro dell’ingresso di casa, un bel tappeto berbero. 
Nonostante la simpatia della mia amica e nonostante che la casa fosse oggettivamente bella 
(compreso il tappeto), l’impressione che provavo andandola a trovare era penosa e non vedevo 
l’ora di andarmene. Una volta le ho chiesto se la stessa sensazione era stata provata anche da altri 
e con mia sorpresa mi ha risposto di sì. Un test della casa ha evidenziato nel tappeto berbero la 
causa della repulsione. Una volta tolto di mezzo il tappeto tutto è filato liscio per la mia amica e la 
sua casa è ora piena di gente! 
 
Terza regola. tenete d’occhio soprattutto gli oggetti fatti a mano e, se il caso, ripuliteli 
accuratamente, sia per la “salute” del vostro negozio che per quella dei vostri clienti. 
 
4) Caricate le forme-pensiero della vostra prosperità con la giusta esposizione e la buona 
qualità dell’energia sottile. Un fenomeno, studiato nel Feng Shui e che molti hanno notato, 
riguarda il rapporto tra la posizione delle vetrine e delle insegne pubblicitarie ed il loro “appeal” sui 
clienti. Come mai le vetrine esposte a Nord o ad Est vendono di più? Semplicemente perché sono 
sottoposte ai due flussi planetari di energie sottili che le ripuliscono costantemente e le caricano di 
energia sottile pura. “E se le mie vetrine non stanno nella posizione giusta che devo fare?”. La 
soluzione più giusta sarà quella di attivare una buona circolazione d’energia sottile. Il fenomeno 
della vetrina che ha più successo se sottoposta al vento planetario di energia sottile è spiegabile 
anche in un altro modo. 
 
La vetrina e l’insegna sono forme-pensiero su supporto denso della vendita, del guadagno, del 
successo, dell’espansione commerciale. 
 
Sappiamo che le forme-pensiero si rinforzano inviando loro energia pura. Ecco perché le vetrine e 
le insegne pubblicitarie esposte a uno dei due venti planetari hanno più probabilità di successo: è il 
vento planetario a caricarle continuamente di energia sottile. 
 
La carenza di circolazione d’energia sottile ostacola la vendita. Se l’energia pura e vivificante 
non entra e quella congesta non fuoriesce regolarmente, il negozio è probabilmente destinato al 
fallimento. Un negozio carico di congestioni è generalmente evitato dai clienti. Un giorno sono 
entrato insieme ad amici in un negozio di scarpe e, nonostante che la scelta e i prezzi fossero 
interessanti, siamo usciti tutti rapidamente in strada. Ho intervistato gli amici sul perché fossero 
usciti così rapidamente e mi hanno risposto che c’era qualcosa in quel negozio che faceva venir 
loro il mal di testa. In effetti le vetrine, le lampade e tutto il resto erano carichi di quantità enormi di 
congestioni sottili. I miei amici non erano in grado di sapere che cosa non andava, sentivano solo di 
voler uscire al più presto. Questa è una situazione che ho riscontrato frequentemente anche in 
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negozi per i quali i proprietari avevano speso una fortuna per il loro arredamento. 
 
Se l’energia nuova entra dalla porta d’ingresso il cliente, dalla strada, si sente quasi trascinato ad 
entrare in quel locale o in quel negozio. Inoltre il proprietario deve provvedere a far circolare 
l’energia sottile in modo tale che il punto di fuoriuscita passi attraverso la cassa: ciò farà in modo 
che il cliente (con il suo denaro) si senta trasportato verso quel punto. Ma attenzione! L’energia 
sottile che investe la cassa deve essere pulita e non congesta, altrimenti avrete l’effetto contrario. 
Perché? La cassa, in un negozio, è un’altra forma-pensiero su supporto denso. E’, in un certo 
senso, il simbolo principale della prosperità del negozio. Se volete rinforzare questa forma-pensiero 
dovete caricarla continuamente di energia sottile pura, come quella proveniente da Est. 
 
Altri importanti forme-pensiero sono il logo e le insegne del negozio o della compagnia, le fotografie 
del proprietario. E’ importante che siano investiti continuamente dal flusso da Est perché possano 
assorbire energia sottile pura attivante. L’altro simbolo importante è la cassaforte che va trattata con 
lo stesso riguardo. 
 
Quarta regola: ricordate che il vostro negozio è pieno di forme-pensiero su supporto denso della 
vostra prosperità. Utilizzate le forze della Natura per ricaricarle continuamente oppure mezzi 
artificiali. 
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DEDICATO AI TERAPEUTI 
 
1) Attenzione alla posizione del lettino della terapia. Mi è capitato spesso di visitare studi di terapeuti, medici, 
massaggiatori, estetiste, operatori di Shiatsu, eccetera e verificare la loro totale ignoranza delle regole dell’energia 
sottile. Molte delle loro cure e terapie fallivano, eppure erano dei bravi terapeuti e naturalmente si chiedevano il perché 
dei loro fallimenti. Intanto per cominciare molti di loro non si erano neppure chiesti come avevano posizionato il lettino 
delle terapie. 
 

�  Prima regola: posizionate il lettino in modo che la testa del paziente stia a Nord e i piedi a Sud; 
 

�  Seconda regola: il lettino NON deve stare su una zona perturbata (geopatia). 
 
2) Attenzione allo stato energetico del vostro studio e della vostra strumentazione. Molti terapeuti non sono 
neppure coscienti dello stato energetico del loro studio e degli attrezzi che utilizzano. Alcuni, per abbellire lo studio e 
renderlo più prestigioso, vi applicano moquette, lampade al neon e condizionatori d’aria. Vi siete chiesti come funziona 
a livello sottile l’impianto di riscaldamento? E qual è lo stato della circolazione d’energia nel vostro studio? Se è scarsa e 
il plasma tossico lasciatovi dai pazienti ristagna, come risultato il terapeuta torna a casa stanchissimo, spesso si 
ammala, le sue terapie non sono grandi successi. 
 

� Terza regola: ricordate che, durante la terapia, i pazienti liberano una grande quantità di congestioni (soprattutto in 
Pranoterapia, Shiatsu-terapia, Agopuntura, Riflessoterapia, Massaggio, Radionica, Bioelettronica, cure di Estetica, 
eccetera). Perciò è molto importante curare la pulizia eterica dello studio per la vostra salute e quella dei vostri 
pazienti. 

 

� Quarta regola: curate la circolazione dell’energia nel vostro studio, che deve essere forte e ben diretta. 
 
 

� Quinta regola: controllate lo stato energetico della vostra strumentazione, soprattutto delle macchine radioniche, 
degli strumenti EAV, MORA, Vega, eccetera, che devono essere non congesti, altrimenti smetteranno di dare delle 
risposte corrette e soprattutto distribuiranno congestioni ai vostri pazienti e a voi stessi. 

 
Spesso lo studio è attraversato da energie cosmo-telluriche molto dannose. E’ importante verificarne la presenza e 
provvedere di conseguenza. 
 

� Sesta regola: controllate che la vostra strumentazione, soprattutto le macchine radioniche, gli strumenti EAV, 
MORA, Vega, eccetera, non si trovino su una geopatia, altrimenti la scaricherete sui vostri pazienti e la vostra 
strumentazione andrà fuori uso in poco tempo. 

 

� Settima regola: controllate che voi stessi non vi troviate su una geopatia. In tal caso i vostri chakra saranno 
parzialmente bioccati e, a lungo andare, le vostre terapie e il vostro stato di salute ne risentiranno. 

 

� Ottava regola: controllate che i vostri farmaci, i rimedi vibrazionali, le creme di bellezza non siano conservati su una 
geopatia o la loro efficacia si ridurrà molto. 

 
2) Attenzione al vostro stato energetico. I terapeuti che non si controllano, spesso superano il livello al di là del quale 

dovrebbero riposarsi e decongestionarsi. 
 
 
DEDICATO A PREPARATORI DI PRODOTTI VIBRAZIONALI E PER L’ESTETICA 
 
Ormai dovreste aver capito le regole fondamentali delle energie sottili e non serve dilungarsi troppo. Due sole 
raccomandazioni: se preparate i vostri rimedi con l’acqua è importante verificarne la qualità anche a livello energetico. 
Inoltre attenzione allo stivaggio di erbe, cristalli, fiori, eccetera. Se lavorate con cristalli siate consapevoli del loro grado 
di pulizia eterica. 
 
 
DEDICATO AI PROPRIETARI DI ALBERGHI 
 
1) Attenzione alle energie telluriche presenti nelle stanze del vostro albergo. Viaggio spesso e alle volte mi capita 
di dover dormire in alberghi energeticamente del tutto inospitali. La prima regola non rispettata riguarda la posizione del 
letto sia rispetto al Nord magnetico, sia rispetto alle energie telluriche dannose. Se un albergo è percorso da un fiume 
sotterraneo è doveroso per l’albergatore provvedere, sia perché i suoi clienti dormiranno male, sia perché, con il tempo, 
i suoi affari diminuiranno. 
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�  Regola n° 1: controllate lo stato delle energie di tutto l’albergo e di ogni singola stanza. 
 

�  Regola n° 2: controllate che i letti nelle singole stanze NON si trovino su zone perturbate (geopatie). 
 

�  Regola n° 3: controllate che i letti siano posizionati in modo con la testa a Nord e i piedi a Sud. 
 
2) Controllate l’arredamento. Molti albergatori trovano molto “chic” la moquette. Voi evitatela. Evitate anche tutti gli 
aggeggi elettronici inutili. 
 

�  Regola n°4: controllate che nell’arredamento non siano presenti oggetti energeticamente congestionanti. 
 
 

I METODI E GLI STRUMENTI DELLA DOMOTERAPIA SOTTILE 
 
Domoterapia sottile: curare l’abitazione per curare gli abitanti. Per prima cosa i Domoterapeuti fanno un esame dei 
sintomi degli abitanti, poi esaminano la casa stessa, il terreno su cui è stata fabbricata, i materiali, la struttura, la pianta, 
ne disegnano lo schema della circolazione energetica interna ed esterna, orizzontale e verticale, determinano lo “spettro 
energetico” delle congestioni presenti. L’esame è esteso a varie dimensioni, ma soprattutto a quello fisico-eterico e 
astrale inferiore. Dai sintomi delle persone è già possibile avere un’idea della natura dell’abitazione e dei pericoli che 
nasconde. I Domoterapeuti adoperano strumenti che misurano campi magnetici, elettromagnetici, elettrici, ioni, 
radioattività, ma utilizzano soprattutto la loro personale sensibilità al plasma tossico e congesto e, grazie a tutti questi 
esami, predispongono un piano di risanamento. Il piano può consistere nello spostare alcuni mobili, soprattutto i 
letti, nell’eliminare alcune suppellettili, nell’inserire alcune apparecchiature Energo-Vibrazionali di risanamento. 
 
Due linee-guida sul controllo dello stress da energie geopatogene. Abbiamo già visto che ci sono due possibilità per il 
controllo delle energie cosmo-telluriche dannose: 
 
1) la prima linea-guida passa attraverso il controllo delle energie stesse, 
 
2) la seconda linea-guida attraverso il controllo del plasma ambientale che le stesse energie creano. 
 
 

Prima possibilità: controllare le energie cosmo-telluriche dannose 
 
E’ una strada difficile da percorrere con successo perché le energie geopatogene sono estremamente varie: 
magnetiche, elettriche, elettromagnetiche, radioattive con tutte le possibili componenti sottili. Sono state create 
numerose attrezzature che tentano questa via ma, almeno a mio parere, con scarso successo. Una soluzione consiste 
nel mettere sotto il letto degli appositi tappetini. Questi tappetini sono di due tipi: 

� Tappetini blocca-congestioni senza scarico delle congestioni: sono basati di solito su reti 

metalliche immerse nella plastica. In genere le congestioni vengono bloccate ma, dopo qualche giorno di 
funzionamento, i tappetini, non potendo scaricare le congestioni assorbite, diventano a loro volta così congesti che 
si trasformano in una soluzione peggiore del male. Gli unici di qualche utilità sono i tappetini di cocco o di torba. 
Questi assorbono e deviano parzialmente i nodi, ma sono molto costosi e poco efficaci. 

 

�  Tappetini biocca-congestioni con scarico delle congestioni. Lo scarico viene effettuato: 

1) Attraverso la presa di terra dell’impianto elettrico, che vivamente sconsiglio. In tal caso la cosa migliore è che 

l’attrezzo non funzioni affatto perché, se funziona davvero, in breve congestionerà dapprima la stanza, poi 
l’appartamento e infine l’intero palazzo! E’ un’esperienza che ho fatto io stesso agli inizi della mia ricerca e che mi ha 
obbligato ad inventare una “macchina” che risucchiasse tutta la congestione che era rimasta bloccata nell’impianto 
elettrico del palazzo in cui vivo. Un’altra eventualità abbastanza frequente, che i costruttori non prendono in esame, è 
che lo scorrimento di energia sottile vada dal “dispersore di terra” verso il palazzo. Attenzione! Sto parlando di corrente 
sottile e non elettrica! In tal caso i tappetini non solo non possono scaricare, ma addirittura si caricano di altre 
congestioni provenienti dal terreno stesso. 
 
2)  Attraverso la tubatura dell’acqua o, peggio, attraverso la presa del radiatore. Vedi sopra e vedi quanto detto a 

proposito dei radiatori. Soluzione pessima. 
 

3) Attraverso uno scarico esterno (dispersore esterno). E’ possibile, ma è scomodo e di costosa realizzazione. 

Uno scarico veramente efficace non può essere inferiore a 30x40x20 cm e pesare anche molto. Va ben piantato sul 
muro per evitare che il vento se lo porti via. E’ scomodo perché il cavo che porta la congestione al dispersore esterno 
deve essere molto grosso e ben isolato etericamente altrimenti disperderà la congestione nella stanza e contaminerà 
chiunque lo tocchi. Inoltre la finestra va bucata in modo da permettere al cavo di raggiungere il dispersore. 
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Le soluzioni basate su schermi da porre sotto il letto hanno comunque delle limitazioni molto gravi, che le rendono 
praticamente inutili: 
1)  le energie, una volta deviate fuori del letto, creano comunque plasma tossico che invade la stanza. 
2) non tutte le energie patogene vengono dalla terra, alcune provengono dallo spazio (energie cosmopatogene). In 
questo caso occorrerebbero degli schermi sopra alletto. 
 

� Altre tecnologie sono fondate sull’elettronica e consistono nell’irradiare frequenze che dovrebbero riequilibrare 
le cellule irritate dalle radiazioni cosmotelluriche.  

� Esistono anche altre tecnologie (Laduc, piramidi, ampolle con liquidi, circuiti, simboli ed altro) in genere 
ispirate ai concetti della Radionica, alle quali, chi scrive, onestamente, crede poco. 

 
 
Seconda possibilità: l’uso si energie sottili d’ordine superiore 

 
Ricapitoliamo per sommi capi il discorso sulle energie sottili con grado di coerenza superiore ad uno. Sappiamo che 
queste energie hanno delle proprietà straordinarie, tanto da meritare la definizione di energie intelligenti o sintropiche. 
Hanno inoltre proprietà decongestionanti, degenerano in energie non congeste (energie di ordine 1°), non provocano 
contaminazioni, trasformano i plasma tossici in plasmi non tossici. Tutti gli strumenti di Domoterapia sottile seguono la 
seconda linea-guida: il controllo del plasma ambientale che le energie geopatogene creano. Essi fondamentalmente: 
 
1) assorbono il plasma tossico; 
 
2) lo trasmutano in energie sottili di ordine superiore; 
 
3) irradiano e proiettano queste energie nello spazio. 
 
Tutte le “macchine” per Domoterapia sottile utilizzano energie sottili di ordine superiore. 
 
Un Cleanergy è un vero e proprio condizionatore e depuratore ambientale energetico. Rinnova completamente le 
energie di un ambiente, soprattutto se questo è sovraffollato o quando vi sono malati. “Condiziona” energeticamente gli 
ambienti, sopprimendo energie dannose e congestionanti e trasformandole in energie pulite e utili alla salute. Inoltre il 
Cleanergy può essere utilizzato per la depurazione e l’attivazione energetica di cibi e bevande e per diffondere 
nell’ambiente le vibrazioni di fiori di Bach, sali di Schuessier e altre sostanze sotto forma di “messaggi eterici”. 
 
A che servono i Cleanergy? 

�  Protezione e decontaminazione eterica contro le radiazioni nocive artificiali presenti in casa, in ufficio, nello studio di 
terapia dagli effetti di apparecchi elettrici, computer, televisori, telefoni, cellulari, moquette, aria condizionata, 
strumentazione presente negli aerei, nelle navi, contro gli effetti nocivi di apparecchiature di sicurezza. 

 

�  Protezione dalle energie cosmo-telluriche dannose presenti in casa o nello studio. 
 

�  Protezione ambientale contro la congestione per operatori di macchine bioelettroniche (ElettroAgopuntura secondo 
Voll, macchina Mora, Vega test, eccetera). 

 

�  Pulizia di oggetti, vestiti, gioielli, firme e fotografie, nonché di coperte, cuscini, lenzuola, materassi per un sonno 
migliore. 

 

�  Pulizia e attivazione energetica di cibi, di acqua da tavola. 
 

�  Purificazione da energie psichiche ambientali dannose. 
 

�  Diffusione di “Messaggi eterici”. 
 
I pannelli di circolazione sottile forzata. In luoghi in cui la circolazione energetica è debole, è possibile rinforzarla 
utilizzando appositi pannelli che danno alla circolazione un senso obbligato e definito. Questi pannelli sono costruiti in 
modo tale da purificare l’energia che li traversa e rilasciare comunque un’energia sottile decongestionata. Alcuni 
pannelli di circolazione forzata possono essere messi alla testa del letto quando questo è orientato verso Nord. 
 
Altri pannelli sono costruiti in modo da espellere energia sottile da un ambiente. E’ possibile creare così una forte 
circolazione forzata secondo una direzione voluta (per esempio da Nord a Sud) ponendo un pannello che spinge 
l’energia sottile verso l’interno ed un altro che la spinge verso l’esterno. In tal modo nell’ambiente si viene a creare un 
circolo d’energia sempre pura, simile o addirittura migliore di quella che si ha all’aperto. 
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Verso un nuovo ecologismo. Viviamo in un Universo che tende a diventare sempre più inquinato soprattutto sotto 
l’aspetto sottile: è uno dei prezzi del progresso e del benessere. L’inquinamento non riguarda solo i cibi che mangiamo, 
le acque che beviamo e l’aria che respiriamo, ma anche, e forse soprattutto, le energie sottili ambientali che il nostro 
corpo energetico continuamente assorbe. La stanza in cui dormiamo o in cui lavoriamo, la stanza d’albergo, l’auto, il 
treno, l’aereo sono ambienti nei quali il nostro organismo è costretto ad assorbire congestioni sottili che lo 
congestionano a sua volta. Sono convinto che presto nascerà un nuovo ecologismo, che, a differenza di quello attuale, 
si prenderà cura degli aspetti sottili dell’inquinamento. La via sarà difficile da seguire perché la presa di coscienza della 
natura sottile dell’Universo è ancora di pochi. Lavoriamo dunque in questa direzione, che (e questa non è solo la mia 
opinione) è l’unica che potrà non solo limitare i danni, ma anche e soprattutto, cambiare in positivo le nostre vite. 
 
 
Buone energie sottili a tutti!!!!!! 

 


